
NOTIZIE   
 

Venerdì 1° novembre - Festa di tutti i Santi:  
  S. Messa ore 10 St. Laurentius, Elb. 15:15 St. Marien, Velbert 
                          e ricordo particolare dei nostri defunti. 
1° novembre alle ore 17 al Cimitero della Hochstr.  
                         (Elb. 2° ingresso) preghiera con la comunità tedesca 
Sabato     2 novembre ore 9:45 St. Chrysanthus und Daria, Haan; 
   ore 17 St. Lambertus, Mettmann 
Domenica 3 novembre: S. Messa ore 17 St. Johann Baptist – Oberbarmen  
   ore 19:30 St. Jacobus, Hilden 
Il guadagno dalla vendita dei lumini verrà devoluto ai progetti che p. Angelo Esposito ha avviato in Guatemala 

************************* 
10 novembre – Domenica del dono e della carità - Come S. Martino ha saputo 

dividere il suo mantello con il povero, così anche noi siamo invitati ad 
aiutare le persone che si trovano in necessità e i carcerati. 
Per questo vi invitiamo a portare dei doni in generi alimentari che 
saranno raccolti all’entrata della chiesa e poi portati all’altare al 
momento della processione offertoriale. 

     Invitiamo i bambini a venire in chiesa con la lanterna per la processione. 
S. Messa ore 10 St. Laurentius, 15:15 St. Marien Velbert e 17 St. Lambertus Mettmann.  
Promemoria 
31.10. ore 15-17 adorazione eucaristica in Missione 
 ore 18 S. messa e adorazione eucaristica Herz Jesu, Hünefeldstraße 
  7.11. ore 15-17 adorazione eucaristica in Missione 
 ore 18 S. messa e adorazione eucaristica Herz Jesu, Hünefeldstraße 
15.11. ore 18:30 S. Pius X, Liebigstr. 7, incontro giovani coppie 
16.11. ore 18 Hl. Ewalde, W. Cronenberg, S. Messa 
16.11. ore 18 St. Lambertus, Mettmann, adorazione eucaristica 
17.11. ore 15:30 Versammlungsraum St. Johann Baptist, Normannenstr. 74a 

         primo incontro per le coppie che si preparano a celebrare  
         il matrimonio religioso nel 2020. Chi ancora non ha ricevuto 
         la lettera d’invito e non si è iscritto, telefoni in missione.  

 Notfallhandy -  
 sotto questi numeri Mettmann: 0172/9114460 
    Velbert: 0176/23164075 
    Wuppertal: 0171/9327732 
 è possibile rintracciare, in caso di emergenza, per l’unzione degli 
 infermi un sacerdote (tedesco) ad ogni ora del giorno e della notte. 
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MISSIONE CATTOLICA ITALIANA       Per la famiglia: 
don Angelo Ragosta, Flavia Vezzaro, Rosaria Caramazza, Savina Milani 
42275 Wuppertal, Bernhard-Letterhaus-Str. 11 
Tel. 0202-666092 / Fax: 2998659       Messaggero: 
info@mci-wuppertal.de – http://mci-wuppertal.de 
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Carissimi,  
Siamo giunti al momento dell’offertorio, al momento in cui 
il sacerdote pronuncia queste parole sollevando la Patena 
che contiene le ostie ed il Calice contenente il vino: 
 

"Benedetto sei tu Signore Dio dell'universo. Dalla tua bontà 
abbiamo ricevuto questo pane (vino), frutto della terra (vite) 
e del lavoro dell'uomo; lo presentiamo a Te perché diventi 
per noi cibo di vita eterna (bevanda di salvezza)". 
 

Il pane e il vino sono segni con cui viene indicato tutto ciò 
che di importante c'è nella nostra vita: il rapporto con i 
familiari, lo studio, il lavoro, gli amici… ed ogni persona o 
cosa che ci sta a cuore… 
 

Questo "pane" e questo "vino indicano tutta la vita. 
 

Che cosa significa allora la preghiera dell'offertorio? 
Significa che, illuminati dalla parola di Dio, simbolicamente 
offriamo a Dio noi stessi, il nostro corpo, il nostro spirito, 
tutto quello che ci capiterà nella giornata, la nostra vita, 
tutto.  
 

Questo "pane" e questo "vino" siamo noi, è l'offerta di 
noi stessi. 
 

Dopo aver pronunciato le formule di offerta il sacerdote si 
china sull'altare e dice, quasi sottovoce, questa bellissima 
invocazione: "Umili e pentiti accoglici o Signore: Ti sia 
gradito il nostro sacrificio che oggi si compie dinanzi a 
Te". 
 

Poi il sacerdote prende il calice, vi versa dentro qualche 
goccia d'acqua e dice: "l'acqua unita al vino sia segno della 
nostra unione con la vita divina di Colui che ha voluto 
assumere la nostra natura umana". 
 
 

 
 
Subito dopo il sacerdote compie il gesto di lavarsi le mani 
… segno di purificazione dai peccati.  
 

Il rito, quindi, prosegue con l’invito: “Pregate, fratelli e 
sorelle, perché il mio e il vostro sacrificio sia gradito a Dio 
Padre Onnipotente.” A cui rispondiamo: 
”Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode a 
gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua 
santa Chiesa.” 
 

Quanto mi piace e 
colpisce, cari Fratelli, 
questa affermazione 
“per il bene nostro”… 
Sì, per il bene nostro!...  
Tutto quanto offriamo 
a Dio torna a noi 
centuplicato, benedetto 
e diviene mezzo per 
ricolmarci di beni. 

Flavia   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


